




.Attenzione ... Att. 
1°) E' arr·ivato un treno carico di ••• BEN· 

ZINA •. ·• dii chi è? Ve lo dico subito: è di 
·LU.LU', di GENIO, di BIMBO, di GIMMJ, di 
BECCARO, di ORIO ••• ma poi di chi è ancora? 

·"è di nessuno, perchè la benzina non c'è!!! 

.2°) E' arrivat•o un treno carico di ... AR· 
MI ... per chi sono? Per ATTILIO, per RU· 
PE, per SIMON, per ORIO, per LUPO, per 

..quello là che ne ha tanto bisogno. Ne siete 

..proprio sicuri? lo no, Sono di ANDREIS. 

3°) E' arrivato un tr·eno carico d·i .•• TA· 
BAéOO .•• per chi è? Per la popolazione, per 

,- fumatori che ne hanno tanto atteso l'arrivo, 
per tutti i distaccamenti dei partigiani. Ne 
'$iete pr.oprio sicuri? lo· no. E' tutto di ... ORIO. 

,4°) E' . arrivato un tre·no carico di ... SALE 
...... per chi è Per la popolazione, per i Distac. 
'(:amenti delle formazioni patriottiche. Ne siete 
.:sempre prc•prio certi? lo no. E' di ... GENIO. 

5°) E' arrivato un treno carico di ..• LA· 
. '\DRI E TRUIFFATORI .•. perchè? Cosa han­

'1110 fatto? Chi sono? ... a tutte queste domande 
-daremo risposta nel prossimo numero. Ve le 
.'({arà ... GIUSTO. 

6°) E' arrivato un treno carico di .•• BICI­
..• per chi sono? Per la popolazione 

che è stata depredata dai tedeschi, o per le 
!Staffette dei d•istaccamenti che ne hanno mol-
1:o - bisogno? N i ente di tutto ciò. Sono di dii­
·versa marca e tutte di .•• GENIO. Vi è una 
=sola <( LUXOR » ·extra fine e scorrevole a mo­

i·ntermittente a gomme grosse e lubri­
'ficate, e cc•n cambio a pedale c.on c·omando 
•.elettrico. Questa è del Capo di Stato Maggiore 
<della Divisione!!! 

7°) E' arrivato un treno carico di ••• CARTA 
ili PAPIRI ... per chi sono? Per le donne 
!(Che devono fare i pacchi all'Intendenza. NO. 
!!Sono esclusivamente per MAX, per AND,REA, 
re per quei poveri furier·i dei distaccamenti cGn· 
'dannati al reclusorio' a vita. 

8°) E' arr-ivato un treno carico di .c • . FA­
STIDI E DI GRANE ... per ·chi sono? NEM. 
'iMENO PER LA CAPOCCHIA . che son-o dlegli 
.altri. Questi e quelle purtroppo sono per ... me .. 

K. 

Un Commis.sario Politico: .CARTELLI GIOVANNI 
'«Il primo ad avanzare, l'ultimo ar re. 

ftrooedere )) que-sta· la parola d'O l'dine dei 
rcummissari politici, Giov.anni Cartelli la 
Ll'ealizzò in pieno. · 

In una ·imbo ca ta si . assumeva. 
.tariamente il compito più pericoloso: 
1(( Come si addì e a un commissario po­
litico)) diceva.' Ricevuto l'ordine di ri­
;piegare, comandava ai suoi co·mpa.gni 
-che si avviassero, volendo restare l'ill­
:timo per proteggere- la ritirata. 

Essendosi concentrato il fuoco clell'av­
rversario tutto su di lur, veniva, colpito 
·:alla ga-111ba sinistra. che resta-va,. spezza.­
'ta. a:rte Ui trovò la forza di lega.rsi la 
:ga.mba. Ma con cio di non poter arrivare 
cmolto lonta.no nas.condeva, il mitra per 
c.non f<hl'l:o cadere· in ma.no dei nemici con-

ervando per dif.es.a la pistola. Raggiun­
'io da alèurii banaiti della <c Muti)) veniva 
1erito al petto, alle gambe alla. schiena .. 

Ritornati 'i suoi compagni a. cerca.rlo 
indi ·ava il nascondjo·lio del mitra e mal­
grado avesse undici ferite non usciva 

sua bocca. un lamento. 
Ricovera.to in una cascina e malgrado 

]e cure più affettuo ·e moriva dopo cin­
oque ore ra ·comandando n.i suoi parti­
.g·iuni: <( Compa.gni continuate a. combat-
f ere la libertà d'I.talia. )}. 

Il suo- ardimento e la sua a soluta de­
alla santa causa della liberazione 

nazionale sono di sprone e d'esempio a. 
tutti i commissari e a tutti. i gariba1dini. 

Arsenale Garibaldino 
Garibaldino, se dal cielo cadono le ar­

mi ringrazia l'amico che te le manda. 
'Ma ricorda sempre èhe il tuo arsenaJe 
·è quello dei ted schi e dei fascisti. 

Strappa le armi al nemico. Sia tuo ini­
pegno d'o-nore di ritornare a casa ·-con 
'l'arma tolta 31· tedes o e al traditore fa­
·scista. Nessuno potrà mai chiedert la, 
perchè per te, per i tuòi figli, per il no­

popolo sarà ·la prova permanente 
tu{) corago·io, del tuo eroismo, del 

1tuo atta.ccame·nto àlla. P.atria. 

Cos'è la 48a Brigata d'Assalto Garibaldi 
. "D. DI NANNI, 

Rispondiamo a tutti partigiani o non, 
simpa.tizzanti ·o affinchè ognu­
no sia messo al corrente degli scopi c,he 
persegue e delle mète che deve ragg,:lun­
gere e che raggiungerà. 

Lo garantis.ce il nome porta: .Da/n­
te D'i Nannd.) garibaldino della. G.A.P., 
o·iovanis: imo che con il suo esempio tr.a.­o 
scina i giovani suoi ami i nella mischia 
accanto ai baldi garibaldini clelle brigate. 

Dante di Na.nni con il suo esempio ha 
scritto Ja oo11segna per noi tutti: iJùtt­
tosto morire che ca.dwre in rnano viv·i al 
nostro eterno ne·mico. Se·Jnp'J''e co?nbat­
te?·e anche con nulla twnti zwr 
essere dei ve1·d, G-aribaldini. 

La c-onsegna del no tro eroe, la .48a. l'ha 
rispettata e rispetterà ]ntegra1mente . . 
Non è il caso di lencare quello c.he la 
Brigata. ha eompinto in questi. ultimi 
tempi dalla._ sna formazione a tutt'oggi. 
Di ciò ne pal'lano i bollettini dei Co­
mandi superiori e gli encomi s:0lenni e 
le 1nottvazioni di premio· per i vari Di­

e· per i va.ri Garibaldini. 
Parliamo piuttosto della· formazione di 

questa Briga.ta e dal come· è sorta. 
Chi. nelle Langhe non conosceva al­

meno di fama: lo SJavo·, Lupo, il fran­
f'C'Se Simon, illuno·o Prntt, Toio·, Bimbo? 

Nuovi repa.rti sors€rO che si aggrega­
vano a. quelli più gra·ndi e già meglio 
.organizzati. Avevan·o la stessa fede 
e perseg'uivano tutU gl1: ste8si fiAti in 
j1·aterna nnione di sac?·ifioi e d)intendi­
menti. 

Da un capo alF alt1·o dell) Italia occu­
pata risu,oni un grido solo: alle armi) al 
combattimento tutti .i. figli del popolo 
per la libertà della Pat,ria:. 

P. 
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Liberazione di Alba 
Alba. è ritornata prima. fra le città del 

Piemonte a respirare aria. nuova liberan­
do i: dell'odinto g-iogo fascista. La por­
tata. deU'avvenin1ento è ta.le che tutti i 
Piemontesi se ne rallegreranno ed è di 
buon a..uspicio per la libera.zione delle al­
tre città c.he ancora, soffrono sotto il bar- · 
baro oppressore, e che attendono esul­
tanti i Patrioti liberatori ed apportatori 
d i libertà e cl i giustizia. 

Per i nazi-fas isti . è un duro colpo che 
sempre più meno-ma. il loro prestigio già 
vacilJante e compromesso da, una situa­
zione che mina eia d'ora i.n ora di diven­
tare insostenibile, e che fatalmente li 
seaccerà al di Jà delle nostre acre fron- · 
tiere d'Italia. 

Distncca.menti della forma.zione « J.l!la.u­
r{)) con distaccaiTIJenti della. VI Divi­

d) Assalto Ga?"'ibald,i .e repa,rti del­
la G. L., ha.nno fatto l'entrata in ci.ttà 
acclamati clal]a popolazione, che ha reso 
o·maggio con segni plausibili di attacca­
mento e eli solida.rietà schietta c frater.­
na. Primo ad entrare in città cleHa no­
stra Divisione n cUstaeca.mento « Jliche­
le )) della. 48a Briga.ta. già molto cono­
sciuto per le s.ue · azioni compiute prima 
dell'<)ccupa.zione con brillanti risultàlti e 
con conseguenze elisa strose per quelle 
ronde nemiche in se·rvizi notturno . . 

La libertà non è 'Un clono). i partigiani 
la con qui tana per l) Italia con le ar·mi e 
con il sangu,e. 

La liberazione di Alba non è e non deve 
es ere considerata una semplice parata· 
provyisoria con calata. di patrioti dalle 
colline, ma. deve con_siderarsi una vera 
e propria occupazione, che noi tutti di­
fenderemo con tutte le forze e con tutti 
i mezzi a nostra disposizione. Di ciò ne 
sia prova tangibile il fatto della stretta 
colla borazi'One e della coesione consi­
.stente che esiste tra. le formazioni pa-
triottiche d'occupazione, collaudata. an­
che dal combattimento svoltosi sulla si­
nistra del Tanaro, dove truppe nemiche 
avevano fatto la loro compa.rsa, per· as-

Era logico raggrupparli, org·a.nizzarli, saggiare la difesa nostra, che interveniva 
affiatarli per farne un_ blocco solo, una immediatamente volgendo in fuga il ne-

mico ed infiiggendogli gravi perdite. 
corazza grande fatta di corazze piccole Le prove di simpatia e di affetto che 
per il bene della Patria che lo i Gadbaldini tutti hanno ricevuto e che 
per il ben d'ognuno, per il bene di tut- ricevono continuamente dal giorno del­
ti, e perchè in modo particolare il fu- l'entrata. in città ad oggi dalla popola-

zione è non sol il riconoscim nto del rm•( .. nemico si rompesse· ogni volta le 
loro ben noto va1ore e delle qualità com-

corna e comprendesse chiaramente che: battive che li ca:ratte·rizza e che ne fa 
Non vi era JYiù posto lJC'r i tedeschi e l'avanguardia cl l P01Jolo combattente che 

fa-scisti nella zona tenuta da questi . ij;W- ribellandosi al n mi O di ogni libertà lo 
mini forti che dal · del vuole· abbattere ·e distrugrrere definitiva­
loro ideale eli libe1·tà e di t'ì·ae- · niente, ma è il sintomo incora-ggiante di 

un risvegli popolare he sente finalmen-
'VO/no la forza per vincere. te giunto il momento d'a·bhandonare quel 

a Lupo, · allo Slavo, a Simon, catastrofico letargo mentale imposto dal 
a. Bimbo si fecero strada e diedero pro- fascismo, per entrare nella vita politica 
ve di vero valore e di ottime qualità del paese nell'interes e superiore della 
morali e militari i : Gimmj, Vittorio, Patria. - . 

Una nota· nece aria per chiarimento Michel, Orio, Moro, Rupe, Sergio ed al- o perchè nel desiderio steSS:O dei o·aribal-
tri anç,ora che affiancati a dei Comrnis- dini è la s guent : nella liberazione 
ari dai nomi oscuri. ma dal pas. ato lim- di Albar è sta.to p rmesso che truppe 

pido e. cristallino, crearono. un organi- nemiche u cissero dalla, città con le 
smo omogeneo nella sua. eterogenità, or- armi e·d il , materiale. I ga.ribaldini che 
ganizzato nella sua difficoltà di organiz- in tale occas'one e davanti ad un accor-

do compiuto si sorìo comportati secondo 
zazione, e pronto per affrontare le future i piani pre'stabiliti dagli amici patrioti 
e definitive batta.glie già collaudato in d 1 . fa,zzoletto arzzurro, non toller ranno 
tutte le parti ed ·in tutte le condizioni as olutamente in .. Jmile eventuale occa­
favorevoli e sfavorevoli. ion una d rione che di approvano 

di tutte più ardita 
Brigata Garibaldi 
sotto la ttta bandiera 
è bello dar la vita! 

K. coÌnpl tam nte he non è alle 
direttiv emanate dai uperior.i Comandi. 

àeci a e totale a ttttti i ne­
mici della Patria. 

Libertà al pozJolo. 
K. 



EROISMO GARIBALDINO 
Un distac am nto di garibaldini libe­

rava dalle arceri di Verona il grande 
patriota, Giovanni Roveda· la vigilia della 
sua fucilazione. 

Questa. azione è una grande vittoria 
del popolo i t aliano e resterà come uno 
dei fa.tti d'armi più gloriosi . d~lle nostre 
Brigate d'Assalto. Ao·li eroi i garibaldini 
·che hamno liberato Roveda inviamo il 
nostro fraterno saJ.uto e la nostra ammi­
razione. 

Gloria eterna al Garibaldino caduto 
nell'azione e che col suo sacrificio ha 
ridato al nostro paese uno dei suoi capi 
più audaci e più stimati. 

A Roveda, dirigente · del proletar_iato 
·torinese, esempi.o vivente di patriottismo 
(17 anni: trascor.si in earcere· e al con­
fino lo provano) invìamo il nostro ~aJ.uto 
e il no~tro augurio·, sicul'i di vederlo 
ben presto- assumere l'aruministl·a.zione 
civile di Torino. 

Fanciulle, ricamate la stella tt·icol01·e 
Puntatela s~"l m"ore degli eJ'oi delle Bri­
gate Garibaldi. 

Ricordiamo nostri · Caduti 
Giorni fa, in una chiesa · del territorio 

da noi occupato, si è celebrata una. mes.­
sa in ricordo dei nostri eaduti. Un pi~­
chetto di gariba-ldini, con le rappresen­
ta.nze di tutti i nostri distac.ca1nenti ed 
i Com.àndanti stessi, assistevano all'Uffi­
cio funebre. 

La cerimonia i è svolta. in quella for­
ma semplic.e ed austera dovuta proprio 
aJla. circostanzru. 

Questa. la cronaca, ma. ben più alto è 
$tato il significato della cerimonia .. 

Vedevo nei tuoi occhi, o garibaldino, 
il ricordo ed il pensiero rivo1to ai nostri 
caduti. Vedevo, aJ momento dell'eleva­
zione, mentre eri irrigidito sul presen­
tat'arm, che tu, o garibaldino, con la 
espre~sione d l tuo sguardo volevi dire 
tutta la tua commozione per il ricordo 
del tuo compao·no caduto irì combatti­
mento o viglittccamente tru idato od im-
piccato· dalla mano lorda del traditore. 
Vedevo che con gli occhi della tua Jnente 
facevi sc·orrere da.vanti a te le immag·ini 
irrigidite dei ·tuoi ari ompagni caduti 
e la commozione ti prendeva a tale ri­
cordo. 

.Ri orda., garibaldino, il loro sacrifi­
cio. E nel momento in cui apri il fuoco 
contr il nemico il viso pento del com­
pagno ca.duto ti dia forza e oraggio per 
compiere nza esitazione al una, il tuo 
dovere di patri ta. 

2\IAX 

D oh ne e 7Ja m bini 'ricorda,tevi dei gari­
baldini. Essi han no freddo e V'i chiedono 
della lana. 

·Amici e c.ollab01·ato1'i delle Giwnte Po­
polari ComnnaU. O'rganiz.~ate la raccolta 
e la consegna di q'uesta lana. 

La Voce. 
Gius.eppe Garibaldi non è morto! 

o~allo scoglio di Quarto aspro e proteso 

Come prora di nave, abbiamo inteso 

Ancora la Sua voce - Egli è risot·to! 

Mormorata nelle valli dal vento, 

nelle città, sui monti ripercossa, 

la torte voce sprona alla riscossa 

la Gioventù d'Italia, in fiero accento. 

E giovani d'l~lia non son sordi. 

A cento, a mille, ardenti come fiamme, 

lascian le spose, lascian le mamme 

chiudendole nell'i·nno dei ricordi. 

Si serrano compatti questi cuori 

Con una fede sola, un solo amore, 

Sanno sfidar la morte per l'onore 

della loro bandiera a tre colori. 

Pura ed ardente ·come il sangue 

dei martiri, fregiata da una stella, 

una rossa camicia accesa e bella 

ritornata è alla Patria che ora langue. 

« Brigate Garibaldi, che portate . 

il Santo nome dell'Eroe divino, 

tutta l'Italia è oggi a voi vicino. 

Siate degni del rosso che indossate!>> 

PAB·LO 

Dal Bollettino Partigiano 
. della Ili Divis.ione 

- Il garibaldino <<Napoletano » nell'azione 
presso Bonvicino, uccide il C.:Gnnandante della 
colonna tedesca. 

- 16-9. Venti garibaldini della XVI Brigata 
si recano in località Montaldo dove attaccano, 
con arditissiu10 colpo, una settantina di ele­
menti .della Brigata nera, uccidendone 7, fe­
rendone 15 e volgendo · in precipitosa fug'a i 
rimanenti P,ella formazione. 

- Nella suddetta azione la staffetta cc Totò n 
di 14 anni si avvicina a pochi passi da un 
repubblichino, ed avendo arbitrariamente una 
rivoltella, lo uccide, rientrando al suo posto. 

- Viene citato all'O.d.G. della XVI Brigata, 
il · garibaldino ZENA, con la ·seguente motj­
vazione: 

<< Dw·ante un'azione di raslreUa1nen.to in Zo­
caZitd Todocco, dopo avu opposta v·iva ?'esi­
stenza a sove?·c11:ianti fo1'Ze nemiche, veniva 
accerchiato. Con indomito coraggio e cosciente 
serenità, non rlesisteva daH'impaTi Lotta e, 
dopo ave?' quasi esauTite le ·ult·ime cart·ucce, 
co~pilo da una ?'affica di m'it'l'agl·iatrice, che. 
gli t1'oncava una gamba, impedendoali di di­
fende?·si anCO''I'a, piuttosto che cadere in mano 
nemica, rivolgeva l 'arma contro se stesso e 
si. toglieva la vita! Luminoso esempio d·i dedi­
zione at dove1·e, nonchè d'i eLevate vi1·tù di 
sacTi(lcio >>. 11-9-44. 

- 13-9. Nelle vicinanze di Asti il Comandante 
della 78a. Brio·ata catturava una macchina con 
a bordo 4 tede chi (1 tenente, 1 maresciallo, 
1 sergente ed un soldato); vengono ricuperate 
le loro armi, compresi al ·uni mitra. Detti pri­
gìonieri scrvon subito per cambio di o tao·gi. 

- 19-9. Una pattuglia cattura ad Asti un 
servente dj batteria antiaerea, pr levando la 
mitraglia pesante relative munizioni. 

- 21-9. Il po to di blocco di cor o Savona 
in Asti vi ne disarmato d i 4 uomini della 

. S. A. fatti prigionieri ed inviati a lavori 
agricoli. Ricuper dì armi e munizioni. 

- 22-9. Nell vicinanze dì Asti truppe te­
de che-repubblichine tentano passar il fiume 
Tanaro. Vengono subito attaccate e costrette 
a ritirarsi Due ufficiali ted chi restano uc­
cisj, alcuni feriti, 9 repubbli ani fatti pdgio­
nieri. Gravern nt f rito rirnane pure il mag­
giore tedesco Straus, comandante la Piazza di 
Asti. umeros armi ricuperate. 

- 23-9. Pre . so Asti, verso H fiume Tanaro, 
viene egnalata la comparsa di circa 300 te­
deschi, che muovono con lo scopo di liberare 

i prigionieri fatti dai garibaldini nell'azione .·· 
precedente. l Comando della 78~ Brigata di:-· 
spone prontamente a scendere 1n ca:mpo col. 1 

suoi ·uomini per attaccare. L'avversano al so-. 
pt'aggiungere delle ~1ostre for~e, preso da. pa­
nico, non accetta 11 combattunento e 1 dà ... 
alla fuga. 

Nelle suddette az·ioni da parte nostra nes-
suna p€rdita! 

- 25-9. Due fascisti repubblicani della Fede- -
razi ne di Asti vengono passati per le armi. 

- 30-9. A Govone (campo d'aviazione). il ga~ 
ribaldino « Poncini >> avvista un apparecchio- ' 
ted sco « Yunker 88 P che dà sintomi di guasti · 
nel campo. Chiama in rinforzo una squadra.. 
e con · essa dopo aver asportato le mih'aglie: 
di bordo e catturato due viloti, incendia l'ap-. 
parecchio. 

- A Castel d'Annone 3 nostri .garibaldini · 
(fra i quali Torn Mix di 14 anni) disarmano­
ben 10 tedeschi, orpresi in un locale pubblico. 
I tedeschi vengono scambiati on 52 detenuti~--· 
politici. In detta azione sl ricuperano diverse-.· 
armi. 

- 1-10 . . Una pattuglia del distaccamQntOo-·• 
cc SCl'pe » attacca il posto di blocco di Bista­
gno, uccide 4 tedeschi, ricupera uno « puta­
fuo o » e diverse altre armi. 

- Il garibaldino « Katuscia >> si r ca volon­
tariam nte a Bi tagno, fortemente presidiata.J 
da t de chi, da solo combatte contro diversi ./ 
di essi, ne uccide due e due cavalli e rientra_ 
incolume alla sua · base. 
-· 2-10. Il comandaute d l distaccamento.. 

cc Serpe » · si reca, con 14 garibaldini, sullo.-. 
strada! · Bistagno-Monastero dove attacca quel .. 
posto di blocco, con il seguente dsultato: per­
dite nemiche 7 tedesclli uccisi e div 1· i feriti ;: .. 
ri ·upero di numerosi armi, fra le quali un 
mitragliatore e parecchie munizioni. N str~, 
perdite nessuna. 

- 3-10. La 1a. « Pattuglia Volante>> si ree& .• 
in pieno giorno a Bistagno e riesce a cattu­
rare 3 tedeschi di guardia alla ·stazione fer- ­
rovial'ia. li impianti telefonici, gli ·scambi, i . 
quadri elettrici del blocco-scambi Yengon~·· 
fatti saltare e resi inutilizzabili. Diverso ma­
teriale ricuperato, nonchè armi. Nes una per­
dita nostra. 
· - 4-10 Una pattuglia si reca nuovamente,-· 

a Bistagno dove ricupera un autocano corrr. 
bottino di tabacco. 

- U:n gruppo di garibaldini preleva o-li uo-­
mini di guardia alla polv I'iera di cc Volterra»._ 

- Ad Alba una spia vien o·iustizia. 
- 5-10. Le forze fa ci te di A ti tentano at-

traversar il fiume Tanaro per recarsi ad in­
cendiare la c9-sa di un nostro gariba.ldino. Si~"' 
inizia subito un vivace combattimento, stron-­
cando l intenzioni del nemico, ·he ripi ga. 
-- 1-6/10. Una formazione nemica, di oltre-~· 

1.200 (tedeschi, repubblichìni e fanteria), ar-­
mati anche di mitraglie pesanti e cannoncinio 
portano un attacco alle posizioni della 110stra. 
XVP Brigata. La battaglia dura cinque giorni,.. 
ma l'ardore garibaldino del nostri distacca­
m ntl sà, non solo coutene1·e l ' agres ione av­
ve.rsaria, ma bensì troncarla, inflicrge 1do a i'/' 
nemico gravissime perdite: oltre 50 morti, 'UD 
c~nt~naio di feriti ed alcune diecine di prigio-­
merL Da parte nostra solo qual ·he ferito~ 
Il comportamento dei garibaldini della xvr: 
ed il loro valore è stato citato all'cc O.d.G. >> 
della Brigata cc Gen. Pel'otti ». 

MORTE ALL'INVASOHE TEDESCO! 
MORTE AI TRADITORI FASCISTI! 

Nozze Partig·iane 
I co1nbatt,iment.i che la 48:L B1·igata ha~ 

sostenruU in q~testo 'ultimo tJeriodo non. 
hanno impedito che d·ue valoro I. garibal­
din,i provvedessero a mo(lijica1·e -il lorCP 
stato ci'Gile. Infatti: Il noto gan·ba ldinOr 
Bimbo roman(la·nte la famosa qlwd1·a, ro­
la,ntc eli ln·igata) ed .il coraugioso r dcci. o 
« Mi hel )) CO?'nandcwte di 11111 cz.istaccamen­
to di pre idio in. Alba: hanno q.i.1irato fe­
de ete1'1Ul a d'lte rfent-ili 'ignOI"ÌllC, ·ffnen-­
dosi in 'tnat?,··im.onio. 

.!Li cl11e ga1·iùaldini c<l alle loro s·impa­
ticlle s'ig11ore gli amgur'i eli felir'ità. pe­
ren11e da tutti 'Ì gadùaldini della divi­
sione. 

ANNUNCI VARI 

Mamme, volete la salute dei vo tri figli?> 
Mandateli coi Garibal-dinl. 

Chi fa il partigiano campa cent'anni. 
Comando VI Divisione in cerca dl benzina,.. 

offre un paio di schiaffoni ai comandanti dr 
distaccamento. 

STAMPATO IN ZONA DI OPE AZIONE 


